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298 Terz* viaggio

molte del mar Pacifico che dopo i viaggi di

Mendana e di Quiros furono visitate da Europei:

in secondo luogo è ben verosimile che le onde

di quest'oceano abbiano portato alle diverse ter*

re , onde sparso, molti di qnegli avanzi , che

le attestarono talvolta fatali alle navi d'Europa,

Sì falli avanzi nel portar ferro con sé mede-

simi indicavano ancora gir usi ai quali avea

potuto servire. Si sa che Boggewen perde im

bastimento sulle isole Perniciose ; e quanto

alleisele Sandwich anche senza supporre nau-

fragii , è assai credibile che le acque in mezzo

a cui se ne stanno^ percorse ogni anno da legni

Spagnuoli ricevano e alberi perduti e attrezzi,

e botti coi loro cerchii di ferro. I nostri videro

ad yliui tavole d* abete corrose dai venni , e

qualche chiodo , che al dire dei nativi i flutti

orientali avevano portato a quelle spiagge.

Le loro piroghe sono lunghe ventiquattro

piedi e larghe dicìotto pollici : un pozzo di

loETuo o un tronco d* albero incavato è il fondo

delle medesime : i fianchi formati vengono da

lavule grosse un pollice, unue al fondo eoa

maestria. Talvolta i nativi legano insieme due

piroghe e danno ad esse bilancieri di fc.ma

e disposizione le meglio immagmale. Alcune di


